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opere, ci sono stati problemi
nella fase iniziale, e noi li ab-
biamo avuti. Ma da quando
abbiamo rifatto il cronopro-
gramma, esattamente un an-
no fa, siamo più che allineati.
Stanno veramente volando e
questo mi porta a confermare
il timing». La città ha soppor-
tato anni di disagi e cantieri. I
commercianti dei quartieri at-
traversati dai lavori, soprattut-
to: «Aoggi abbiamomesso sul
piatto 10 milioni di euro e ne
arriveranno altri due», assicu-
ra il sindaco.
Decisamente più severa
l’analisi del capogruppo di
Forza Italia Fabrizio De Pa-
squale: «LaM4 venne aggiudi-
cata nel giugno 2011 e avrebbe
dovuto concludere la prima
tratta nel 2015. C’è poco da
vantarsi per Sala visto che nel
frattempo hanno chiuso cen-
tinaia di negozi e i milanesi
hanno subito disagi incalcola-
bili. La linea «blu» è il simbolo
di una giunta che ha avuto in
eredità grandi progetti e risor-
se ma ha ritardato ogni opera
e frenato l’economia dinamica
diMilano».
Intanto arrivano buone noti-
zie ancheper la linea 1: lo sche-
ma d’accordo che porterà la
«rossa» fino a Monza è stato
approvato da Regione Lom-
bardia, che finanzierà l’opera
con 283milioni di euro.
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Bonus finiti
per l’Area B
Scattano
le prime multe

Lotta al traffico

I 50 bonus sono finiti e le
primemulte da Area B

sono in arrivo in questi
giorni.Ma si tratta
comunque di numeri
modesti. Qualche decina
di unità , non di più. Solo
16 le telecamere finora
accese, 50 gli ingressi
gratuiti ,e in più l’avviso
recapitato a casa dopo la
prima infrazione: difficile
in queste condizioni
incappare nella sanzione.
In attesa di dati precisi
sull’impatto di Area B sul
traffico— ieri il sindaco ha
parlato genericamente di
800mila auto in ingresso al
giorno—nei prossimi
giorni si procederà
comunque e alla posa della
nuova tranche di
dispositivi. L’obiettivo
rimane l’accensione di
tutte le 73 telecamere della
fase 2 entro la fine
dell’anno. (a.se.)
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La fermata
A sinistra il
treno della M4
alla stazione di
Linate. Sopra,
l’interno del
convoglio
e a destra il
sindaco Beppe
Sala (al centro)
in visita
al cantiere
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DaGioia aDateo
Slalom in centro
tra i cantieri estivi
Mada inizio 2020 corso Plebisciti sarà libero

«Entro la fine dell’anno pros-
simo finiremo tutti gli scavi e
finirà il grossodei disagi per la
città: i tempi sono rispettati».
Parola di Beppe Sala. La visita
del sindaco ieri al cantiere del-
la linea M4 della metropolita-
na nelle viscere di Linate è sta-
ta infatti l’occasione per fare il
punto sulla maxi infrastruttu-
ra sotterranea, comprese le
sue ripercussioni sulla vita in
superficie. L’impatto della
«blu» sulla viabilità si fa anco-
ra sentire, e solo la pausa esti-
va sta facendo rifiatare i quar-
tieri lungo la «dorsale» che ta-
gliaMilanodaEst a Sud-Ovest,
alle prese da tempo con le
operazioni di scavo e con i la-
vori di realizzazione di stazio-
ni e gallerie.
Nelle prossime settimane
però si vedranno migliora-
menti. «Man mano che si
completano le gallerie si pro-
cederà alla restituzione alla
città delle arterie e delle piazze
che sono state interessate dai
lavori», è la promessa del pre-
sidente di M4 Fabio Terragni.
La tabella dimarcia è già stabi-
lita. «Sulla zona di Forlanini
stiamo già procedendo», co-
me nel caso del cantiere della
fermata «Forlanini Quartie-
re», ridotto di recente del 70
per cento. «Da settembre libe-
reremoaltre aree», comenella
centralissima Sant’Ambrogio
dove al ritorno dalle vacanze si
«allargheranno» i marciapie-
di via SanVittore a favoredi re-
sidenti e commercianti, «ed
entro i primi mesi del 2020 ci
sarà lo sgombero delle carreg-
giate di Argonne, Susa, Dateo
e Plebisciti».
Ma la futura quarta linea del-
la rete metropolitana non è
l’unicoostacolo lungo i tragitti
dei forzati dell’agosto milane-
se. Alle porte del centro città
c’è il blocco rappresentato da
via Melchiorre Gioia. Per i la-

vori di bonifica dell’amianto al
vecchio «Pirellino» quel tratto
dell’arteria nord è off limits fi-
no al primo settembre sia al
traffico privato che ai mezzi
pubblici (in particolare il bus
«43», che subisce deviazioni).
Riaprirà il primo settembre la
carreggiata in direzione cen-
tro, il 9 in senso opposto.
Va un pochino meglio in via-
le Monte Nero: qua a essere
chiusa al traffico è solo una

carreggiata, quella sul lato dei
civici dispari che da via Sasso-
ferrato va versopiazzaleMeda-
glie d’Oro. È l’ultima tranche
dei lavori che anche in questo
caso riguardano il sottosuolo:
i cantieri per il consolidamen-
to del cavo Redefossi, che pro-
seguiranno fino alla fine di
settembre. E c’è anche l’imbu-
to in via Pacini, per l’imperme-
abilizzazione della M2 tra le
stazioni di Piola e Lambrate
che causa anche lo stop ago-
stano tra Udine e Loreto.
Oltre ai cantieriminori, spar-
si in centro e in periferia, da
oggi i milanesi che resteranno
in città dovranno iniziare infi-
ne a fare il callo a una nuova
serie di cartelli di «lavori in
corso», a partire da quelli che
da stamane restringeranno
corso Venezia per un interven-
to sulle tubature dell’acqua.
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Interventi
Il tratto di via
Melchiorre
Gioia che
sarà chiuso
al traffico fino
a settembre
(Fotogramma)
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